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II CANADA PER UNA
PIÜ INÏENSA COLLABORAZIONE
INTERNAZIONALE
• Incontro di Cancun
• D problema della fame nel mondo

Il Primo Ministro canadese Pierre Elliott Trudeau con Margaret Thatcher, 
Primo Ministro inglese, alia conferenza di Cancun.

Incontro di Cancun
Negli ultimi tempi il Canada 
ha avuto un ruolo molto at- 
tivo nelle relazioni tra Nord 
e Sud. Nel luglio 1981, il 
gruppo dei sette paesi piü in- 
dustrializzati si riuni a Otta­
wa sotto la presidenza di 
Pierre Elliott Trudeau, e 
nell’ottobre 1981 Trudeau è 
stato co-presidente della 
conferenza Nord-Sud, che si 
è svolta a Cancun nel Messi- 
co. Lo scorso giugno il pri­
mo ministro canadese aveva 
spiegato l’urgenza dei pro- 
blemi Nord-Sud in un di- 
scorso che aveva fatto allé 
Camere. La crisi politica ed 
economica immediata — 
aveva detto in quell’occasio-

ne — attira la nostra atten- 
zione, ma essa dériva da ten- 
denze negative latenti da 
lungo tempo che devono 
essere affrontate se si vuole 
assicurare al mondo la sta­
bilité.
Il commercio, la tecnologia 
e le comunicazioni rendono 
i paesi piü interdipendenti e 
fanno si che tutti i grossi 
problem! siano correlati. Le 
difficoltà del terzo mondo 
possono essere avvertite li 
con piü forza, ma i loro ef- 
fetti si fanno sentire anche 
nei paesi piü sviluppati. Ci 
troviamo a dover affronta- 
re, in un quadro complesso, 
teso e imprevedibile, la sfida

di un cambiamento di dire- 
zione che dobbiamo saper 
controllare.
Parlando del Terzo Mondo, 
Trudeau ha detto: «... an­
che se non fossimo mossi da 
un sentimento di giustizia, il 
buon senso e i nostri stessi 
interessi ci dicono che se vo- 
gliamo ampliare i mercati 
per i nostri prodotti ed assi­
curare al mondo la pace e 
uno sviluppo economico or- 
dinato, dobbiamo affronta- 
re delle riforme.
Dovremmo incoraggiare lo 
sviluppo del Sud, adottando 
per questo scopo le migliori 
tecniche bilaterali e multila- 
terali». *


